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6. Conto economico

La tabella che segue riporta  il conto economico negli esercizi 2012 e 2013.

T av . 13 C on to  econom ico  2012 — 2013 con  v a ria z io n i p e rc e n tu a li e a sso lu te
( importi in euro)

2012 2013 VAR. % Var. ass.
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1-traferim enti dallo S tato 1.573.814 1.258.772 -20,0 -315.042

2-trasferim enti da altri enti 1.943.569 522.000 -73,1 -1.421.569

3-altri 12.493 8.425 -32,6 -4.068

TOTALE (A ) 3.529.876 1.789.197 -49,3 -1.740.679

R) COSTI DELLA PRODUZIONE

1-per materie prime sussidiarie consumo merci 8.953 8.987 0,4 34

2-per servizi 2.160.043 874.843 -5 9,5 -1.285.200

3-per godimento beni di terzi 60.949 22.928 -62,4 -38.021

4-per il personale 664.588 622.278 -6,4 -42.310

5-am m ortam enti e svalutazioni 227.125 353.337 55,6 126.212

6-oneri diversi di gestione 211.739 261.782 23,6 50.043

TO TA LE(R) 3.333.397 2.144.155 -35,7 -1.189.242

Differenza tra  valore e costi della produzione 196.479 -354.958 -280,7 -551.437

E ) PROVENTI E  ONERI STRAORDINARI

- sopravvenienze passive 2 2

- sopravvenienze a ttiv e  ed insussistenze del passivo 
derivanti da gestione residui

40.551 109.263 169,4 68.712

TO TA LE(E) 40.551 109.261 169,4 68.710

R isultato  prim a delle im poste 237.030 -245.697 -203,7 -482.727

Im poste dell'esercizio 49.832 50.081 0,5 249

Avanzo/Disavanzo economico 187.198 -295.778 -258,0 -482.976

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati deìl’Ente

L’esercizio 2013 chiude il conto economico con un disavanzo di € 295.778 (l’esercizio precedente 

aveva registrato  un avanzo di € 187.198).

Il valore della produzione presenta una flessione del 49,3% (da € 3.529.876 a € 1.789.197) 

attribuibile, come già rilevato, alla riduzione dei contribu ti pubblici con particolare riferim ento a 

quelli derivanti dalla voce “a ltri en ti” .

I costi della produzione passano da € 3.333.397 a € 2.144.155 per effetto della consistente riduzione 

delle voci “beni di consum o” e “ servizi” (da € 2.160.043 a € 874.843).
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7. Stato patrimoniale
La tabella che segue riporta lo stato patrimoniale (esercizi 2012-2013)

T a v . 14 S ta to  p a tr im o n ia le
(importo in euro)

ATTIVITÀ' 2012 2013
Variazioni
percentuali

Var. Ass.

B ) IMMOBILIZZAZIONI
I. Immobilizzazioni im m ateriali 2.435.824 2.572.300 5,6 136.476

II . Immobilizzazioni materiali 612.243 532.427 ■13,0 -79.816

Totale 3.048.067 3.104.727 1,9 56.660

C) ATTIVO CIRCOLANTE
II. Residui attiv i 2.090.226 1.935.816 ■7,4 -154.410

IV. disponibilità liquide 1.291.368 278.075 -78,5 -1.013.293

Totale 3.381.594 2.213.891 ■34,5 -1.167.703

Totale attivo 6.429.661 5.318.618 -17,3 -1.111.043

PASSIVITÀ'

A) PATRIMONIO NETTO
V ili .  Avanzo/Disavanzo economico 
portato  a nuovo

3.278.279 3.465.477 5,7 187.198

IX . Avanzo/Disavanzo economico 
d ’esercizio

187.198 -295.778 -258,0 -482.976

Patrim onio netto 3.465.477 3.169.700 -8,5 -295.777
D) TRATTAM ENTO DI F IN E  
RAPPO RTO  di lavoro subordinato

29.404 61.092 107,8 31.688

E) R ESID U I PASSIVI 2.934.780 2.087.827 -28,9 -846.953
Totale passivo 2.964.184 2.148.919 -27,5 -815.265

Totale passivo e patrimonio netto 6.429.661 5.318.618 -17,3 -1.111.043

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell1 Ente

Nel 2013, rispetto all’anno precedente, il patrimonio netto registra una riduzione di € 295.777 pari al 

8,5% (da € 3.465.477 a € 3.169.700).

Le a ttiv ità  presentano una significativa diminuzione passando da € 6.429.661 ad € 5.318.618 

essenzialmente per effetto della riduzione della cassa.

Le passività registrano una diminuzione (da € 2.964.184 ad € 2.148.919) attribu ib ile so p ra ttu tto  

alla riduzione dei residui passivi (da € 2.934.780 ad € 2.087.827).

Di seguito si evidenziano le voci che presentano le variazioni più rilevanti.

Attività

Le immobilizzazioni registrano un lieve aum ento passando da € 3.048.067 ad € 3.104.727 

attribuibile airincrem ento  delle immobilizzazioni im m ateriali.
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L ’attivo  circolante presenta una consistente riduzione (da € 3.381.594 a € 2.213.891) dovuta alla 

diminuzione delle disponibilità liquide (da € 1.291.368 a € 278.075).

Passività

La diminuzione reg istra ta  dalle passiv ità è attribu ib ile  alla riduzione della consistenza dei residui 

passivi e al disavanzo economico di com petenza.
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8. Conclusioni
Il Parco nazionale dell’Appennino Lucano-Vai d ’Agri-Lagonegrese si estende nel territorio  di 29 

Comuni della provincia di Potenza con una superfìcie di 68.931 e tta ri ed è uno dei più grandi parchi 

nazionali. E ’ il ventiquattresim o Parco nazionale, ultim o in ordine di tem po ad essere stato  

istituito  con la finalità di tu telare aree di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e storico­

culturali.

Ha personalità di d iritto  pubblico ed è sottoposto alla vigilanza del M inistero deiram biente.

La legge quadro sulle aree protette attribuisce agli enti parco ampi poteri di pianificazione ed 

amministrazione che si concretizzano nella predisposizione e attuazione degli strum enti programmatici 

rappresentati dal Piano del parco, dal Regolamento del parco e dal Piano pluriennale economico e 

sociale. In ordine allo stato di attuazione di tali a tti si evidenzia che al momento della presentazione di 

questa relazione l’Ente non ha ancora adottato  né il Piano del parco, né il Regolamento del parco. 

Quanto al Piano pluriennale economico sociale la Comunità del parco, tenu ta ad esprimere un parere 

preventivo, ancora non ha provveduto a tale adempimento.

In particolare, nel 2013 a seguito di procedura aperta, l’E nte ha affidato un apposito incarico di 

studio e di consulenza tecnico-scientifica ad una società a supporto dell’ufficio com petente nella 

predisposizione di tali a tti. L ’incarico ha la d u ra ta  di tren ta  mesi e per esso è previsto un compenso 

complessivo di € 806.612.

L’a ttiv ità  del Parco è iniziata nell’ultim o trim estre del 2009 con la nom ina di un Commissario il cui 

incarico è s tato  prorogato fino a l n i . 7.2012, data  in cui è stato  nom inato il Presidente attualm ente 

in carica.

Il Consiglio d irettivo è stato  costituito  nel 2015 e la G iunta esecutiva è s ta ta  ricostitu ita nel corso 

della prim a riunione del Consiglio direttivo.

Sino al 2013 l’E n te si è avvalso esclusivam ente di personale a tem po determ inato (nel 2014 ha 

assunto 10 unità  di personale a tem po indeterm inato e 2 unità  sono state  stabilizzate).

In  m ateria di contenim ento della spesa l’E n te  ha versato all’erario i risparm i realizzati sui consumi 

intermedi pari a € 8.400.

Il servizio di bilancio e contabilità è esternalizzato e il costo del servizio annualm ente è di € 125.177.
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Nel 2013 i r isu lta ti con tab ili evidenziano  u n a  situazione fin an z iaria  ed econom ico-patrim oniale  che 

p resen ta  un  peggioram ento  risp e tto  a ll’anno  precedente .

(  importi in euro)

2012 2013

D isavanzo finanziario -1.003.856 -430.010

Consistenza finale della cassa 1.291.367 278.076

A vanzo di am m inistrazione 446.814 126.065

A vanzo/D isavanzo econom ico 187.198 -295.778

P atrim onio  netto 3.456.477 3.169.700

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dell’Ente

In  p artico la re , l’E n te  p resen ta  un  d isavanzo  finanziario , u n  d isavanzo  econom ico e u n a  riduzione 

della cassa, dell’avanzo  di am m in istraz ione  e del p a trim o n io  n e tto .

Alla luce del quadro  complessivo che emerge dai risu lta ti contabili, questa  Corte, p u r  ten en d o  conto  

della necessaria sa lv ag u ard ia  del p a trim o n io  n a tu ra le  del P arco  e dell’im p o rtan za  della co n tin u ità  e 

della reg o la rità  dell’esp le tam en to  delle funzioni, to rn a  a rib ad ire  la  necessità  che l’E n te , anche 

a ttra v e rso  in te rv e n ti vo lti ad  in cen tiv are  le fon ti di au to fin an z iam en to  (0,3%  nel 2013), ponga in 

essere ogni azione utile a ricondurre la gestione in equilibrio finanziario, così come peraltro , anche il 

MATTM ha  rilevato  con no ta  del 6 m arzo 2015.
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A sse tto  n o rm a tiv o  -  Gli E n ti parco nazionali, is titu iti con la legge quadro del 6 dicembre 1991 n. 

394 art. 9 “Legge quadro sulle aree protette”, hanno personalità di d iritto  pubblico e sono do tati di 

amplissimi poteri, pianificatori ed am m inistra tiv i, sovraordinati a quelli degli enti territoriali, che 

si traducono nella regolam entazione e nel governo del territorio  di riferim ento degli stessi. Sono 

sottoposti alla vigilanza del M inistero dell’am biente e della tu te la  del territorio  e del m are e ad essi 

si applica la legge n. 70/1975 (tabella IV  degli enti preposti ai servizi di pubblico interesse).

A norm a delle legge quadro gli E n ti parco hanno la gestione delle aree natu ra li p ro te tte , definite 

quali “aree terrestri, fluvia li, lacuali o marine che contengono uno o p iù  ecosistemi intatti o anche 

parzialmente alterati da interventi antropici, una o p iù  formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, 

biologiche, di rilievo intemazionale o nazionale per valori naturalistici, scientifici, estetici, culturali, 

educativi e ricreativi tali da richiedere l ’intervento dello Stato ai f in i  della loro conservazione a tutela 

delle generazioni presenti e future'" (art. 2).

E ’ scopo specifico dell’E nte:

a) la conservazione di specie anim ali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 

geologiche, di formazioni paleontologiche, di com unità biologiche, di biotipi, di valori scenici e 

panoram ici, di processi natu ra li, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici;

b) l’applicazione di m etodi di gestione o di restauro  am bientale idonei a realizzare un ’integrazione 

tra  uomo e am biente, anche m ediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologi, storici e 

architettonici e delle a ttiv ità  agro-silvo-pastorali e tradizionali;

c) la promozione di a ttiv ità  di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche 

interdisciplinare, nonché di a ttiv ità  ricreative com patibili;

d) la difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici.

Nel 2013, a seguito dell’em anazione del Regolam ento di riordino degli enti vigilati dal M inistero 

dell’Am biente (Regolam ento approvato  con D P R  16 aprile 2013, n. 73), il quadro norm ativo di 

riferim ento degli E n ti parco, quale definito dalla legge-quadro n. 394/91 ha subito alcune 

im portan ti variazioni.

In  particolare il testo  m odificato dell’art. 9 della legge quadro prevede che il num ero dei 

com ponenti il Consiglio d irettivo  è rido tto  da dodici a o tto . Essi sono nom inati con decreto del 

M inistro dell’A m biente entro tren ta  giorni dalla comunicazione della rispettiva designazione, 

sentite le Regioni interessate che debbono esprimersi entro  il medesimo term ine.

Decorso inutilm ente ta le  term ine, il M inistro procede egualm ente alla nom ina dei soggetti 

designati. I com ponenti del Consiglio d irettivo  sono ind iv iduati tra  esperti particolarm ente 

qualificati in m ateria di aree p ro te tte  e biodiversità, secondo le seguenti m odalità:
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a) q uattro  su designazione della Com unità del Parco;

b) uno su designazione delle associazioni di protezione am bientale individuate ai sensi dell'articolo 

13 della legge 8 luglio 1986. n. 349:

c) uno su designazione del M inistero dell'Ambiente;

d) uno su designazione del M inistero delle Politiche agricole, alim entari e forestali;

e) uno su designazione de ll'istitu to  superiore per la protezione e la ricerca am bientale (ISPRA ).

Le designazioni dei com ponenti il Consiglio d irettivo  sono effettuate entro quarantacinque giorni

dalla richiesta del M inistero dell’Am biente. Decorsi ulteriori tren ta  giorni dalla scadenza di tale
f

term ine il Presidente, esercita, per un periodo massimo non superiore a cen to ttan ta  giorni, le 

funzioni del Consiglio direttivo fino all’insediam ento di questo. Qualora i designati siano sindaci o 

presidenti di com unità m ontana o di una provincia o di una regione presenti nella Com unità del 

Parco, oppure consiglieri o assessori degli stessi enti e cessino da tale carica, decadono 

im m ediatam ente dall’incarico di m em bro del Consiglio d irettivo  del Parco. E n tro  quarantacinque 

giorni dalla cessazione si procede alla nuova designazione.

Il numero dei com ponenti della G iunta esecutiva è rido tto  da cinque a tre.

Le delibere di adozione o di modificazione degli s ta tu ti, dei regolam enti e delle p ian te organiche 

sono corredate del parere del Collegio dei revisori dei conti in quanto  si t r a t ta  di delibere soggette 

ad approvazione da parte  del M inistero dell'Am biente in qualità di am m inistrazione vigilante.

Dalla data  di en tra ta  in vigore del Regolam ento (27 giugno 2013) non sono più corrisposti gettoni 

di presenza ai com ponenti per la partecipazione alle riunioni del Consiglio direttivo e della G iunta 

esecutiva degli E nti.

Gli s ta tu ti degli E n ti parco devono essere adeguati entro  novan ta giorni dalla data  di en tra ta  in 

vigore del Regolam ento. Decorso inutilm ente de tto  term ine, l'E n te  è com m issariato e 

all'adeguam ento dello sta tu to  provvede il Commissario straordinario  nom inato dal M inistro 

dell'Ambiente con proprio decreto. Nei casi in  cui, per l'adeguam ento dello s ta tu to , la norm ativa 

vigente preveda invece l'intesa con Regioni o Province autonom e, ed entro il term ine ultim o 

previsto dalla norm ativa medesima si siano svolte reiterate m a infruttuose tra tta tiv e , il M inistro 

dell'am biente, previa deliberazione del Consiglio dei M inistri cui prendono p arte  i P residenti delle 

Regioni o i P residenti delle Province autonom e interessate, provvede alla nom ina di un 

Commissario straordinario  che, subentrando al Presidente e al Consiglio d irettivo, resta in carica 

sino al m om ento in cui l'intesa venga raggiunta.

E ntro  tren ta  giorni dall’adeguam ento degli s ta tu ti, i soggetti aventi titolo provvedono alle 

designazioni dei com ponenti il Consiglio d irettivo.
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S tr u m e n t i  d i  p r o g r a m m a z io n e  — La legge quadro disciplina gli aspe tti di program mazione e 

gestionali necessari allo svolgimento dell’a ttiv ità  degli E n ti parco. In  particolare è prevista 

l’adozione del P iano del Parco, del P iano P luriennale Economico e Sociale e del Regolam ento del 

Parco.

Il P iano del Parco deve essere aggiornato (art. 12, comma 6) almeno, ogni dieci anni ed ha lo scopo 

di tu te lare  i valori natu ra li ed am bientali a ttraverso  la puntuale  disciplina di:

a) organizzazione generale del territo rio  e sua articolazione in aree o p arti caratterizzate  da forme 

differenziate di uso, godim ento e tu tela;

b) vincoli, destinazioni di uso pubblico o p rivato  e norm e di a ttuazione relative con riferim ento alle 

varie aree o p arti del piano;

c) sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, accessi e 

s tru ttu re  riservati ai disabili, ai po rta to ri di handicap e agli anziani;

d) sistemi di a ttrezza tu re  e servizi per la gestione e la funzione sociale del Parco, musei, centri di 

visite, uffici inform ativ i, aree di campeggio, a ttiv ità  agro-turistiche;

e) indirizzi e criteri per gli in terventi sulla flora, sulla fauna e sull’am biente natu ra le  in genere.

La Com unità del Parco deve elaborare un Piano P luriennale Economico e Sociale_(PPES) (art. 14, 

commi 2 e 3) per la promozione delle a ttiv ità  com patibili, individuando i soggetti chiam ati alla 

realizzazione degli in terven ti previsti, eventualm ente anche attraverso  accordi di program m a, ed è 

sottoposto al parere vincolante del Consiglio d irettivo  nonché all’approvazione della Regione. Il 

P PE S  può prevedere in particolare: la concessione di sovvenzioni a p rivati ed enti locali; la 

predisposizione di a ttrezza tu re , im pianti di depurazione e per il risparm io energetico, servizi ed 

im pianti di cara ttere  tu ristico-naturalistico  da gestire in proprio o da concedere in gestione a terzi 

sulla base di a t t i  di concessioni alla stregua di specifiche convenzioni; l’agevolazione o la 

promozione, anche in forma cooperativa, di a ttiv ità  tradizionali artig ianali, agro silvo-pastorali e 

culturali; servizi sociali e biblioteche; restauro anche di beni natu ra li, e ogni a ltra  iniziativa a tta  a 

favorire, nel rispetto  delle esigenze di conservazione del Parco, lo sviluppo del turism o e delle 

a ttiv ità  locali connesse. U na p arte  del P P E S  è d ire tta  a favorire le a ttiv ità  riguardanti 

l’occupazione giovanile ed il volontariato , l’accessibilità e la fruizione del Parco, in particolare per i 

portatori di handicap.

Il Regolam ento del Parco (art. 11, commi 1 e 2) deve essere ad o tta to  dall’E n te, con delibera del 

Consiglio d irettivo , anche contestualm ente al P iano del Parco e, com unque, non oltre sei mesi
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dall’approvazione del medesimo. Esso è soggetto all’approvazione del Ministero vigilante e 

disciplina l’esercizio delle attività svolte nel territorio di competenza, stabilendo, in particolare:

a) la tipologia e le modalità di costruzione di opere e manufatti;

b) lo svolgimento delle attività artigianali, commerciali, di servizio e agro-silvo-pastorali;

c) il soggiorno e la circolazione del pubblico con qualsiasi mezzo di trasporto;

d) lo svolgimento di attività sportive, ricreative ed educative;

e) lo svolgimento di attività di ricerca scientifica e biosanitaria;

f) i limiti alle emissioni sonore, luminose o di altro genere, nell’ambito della legislazione in materia;

g) lo svolgimento delle attività da affidare a interventi di occupazione giovanile, di volontariato 

con particolare riferimento alle comunità terapeutiche, e al servizio civile alternativo;

h) l’accessibilità nel territorio del Parco attraverso percorsi e strutture idonee per disabili, portatori 

di handicap e anziani.

Il Regolamento, inoltre, (art. 11, comma 3) introduce alcuni divieti a tutela dell’ambiente, del 

paesaggio, della flora e della fauna. In particolare vieta:

a) la cattura, l’uccisione, il danneggiamento, il disturbo delle specie animali; la raccolta e il 

danneggiamento delle specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le attività agro- 

silvo-pastorali, nonché l’introduzione di specie estranee, vegetali o animali, che possano alterare 

l’equilibrio naturale;

b) l’apertura e l’esercizio di cave, di miniere e di discariche, nonché l’asportazione di minerali;

c) la modificazione del regime delle acque;

d) lo svolgimento di attività pubblicitarie al di fuori dei centri urbani, non autorizzate dall’Ente parco;

e) l’introduzione e l’impiego di qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli 

biogeochimici;

f) l ’introduzione, da parte di privati, di armi, esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura, se

non autorizzati;

g) l’uso di fuochi all’aperto;

h) il sorvolo di velivoli non autorizzato, salvo quanto definito dalle leggi sulla disciplina del volo.

Infine il Regolamento (art.ll, commi 2bis e 5) valorizza usi, costumi, consuetudini, attività 

tradizionali ed espressioni culturali identitarie delle popolazioni residenti nel territorio del Parco.

Gli O rgani - Sono Organi dell’ente: il Presidente, il Consiglio direttivo, la Giunta esecutiva, il 

Collegio dei revisori dei conti e la Comunità del Parco. Durano in carica cinque anni e possono 

essere confermati una sola volta.
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Il Presidente - nom inato con decreto del M inistro dell’Am biente d ’intesa con i Presidenti delle 

Regioni interessate - ha la legale rappresentanza dell’E n te  parco, esplica le funzioni di 

coordinam ento, anche su delega del Consiglio d irettivo  ed ad o tta  provvedim enti urgenti soggetti 

alla ratifica del medesimo organo. Presiede il Consiglio d irettivo  e la G iunta esecutiva, ne coordina 

l’a ttiv ità  ed em ana gli a t t i  di sua com petenza. R appresenta l’E n te  nei procedim enti civili, 

am m inistrativi e penali e prom uove le azioni e i provvedim enti necessari per la tu te la  degli interessi 

del Parco. Assegna al D irettore , previa delibera dal Consiglio d irettivo , le risorse finanziarie iscritte 

al bilancio dell’E n te  per il perseguim ento degli obiettivi fìssati e i program m i da a ttuare .

Il Consiglio d irettivo  — composto dal Presidente e da o tto  com ponenti, nom inati con decreto del 

M inistro dell’A m biente — determ ina l’indirizzo program m atico e definisce gli obiettivi da 

perseguire; verifica la rispondenza dei risu lta ti della gestione am m inistra tiva alle direttive generali; 

delinea l’a ttiv ità  complessiva dell’ente; elegge al proprio interno una G iunta esecutiva form ata da 

tre com ponenti compreso il Presidente.

La G iunta esecutiva coadiuva il Presidente nelle funzioni di controllo e vigilanza affinché le 

decisioni del Consiglio d irettivo  vengano a ttu a te  nell’am bito  dei program m i dell’E nte, con la 

possibilità di form ulare proposte per definire ed a ttu are  sia i program m i che gli obiettivi dell’E n te 

parco.

La Com unità del Parco è costitu ita  dai Sindaci dei Comuni il cui territo rio  ricada in tu tto  o in parte  

in quello del Parco, dai Presidenti delle Regioni e delle Province interessate. Quale organo di 

partecipazione delle com unità locali, la Com unità del Parco esercita funzioni consultive e 

propositive sulle più im portan ti decisioni riguardanti la v ita  in terna all’area stessa. Il parere della 

Com unità è obbligatorio con riferim ento al P iano del Parco, al R egolam ento del Parco, allo 

S ta tu to  dell’E n te  Parco, al bilancio ed al conto consuntivo. Può esprimere anche il proprio avviso 

su altre questioni, qualora lo richieda un terzo dei com ponenti il Consiglio d irettivo  e delibera, 

inoltre, il P iano  P luriennale Econom ico e Sociale.

Il Collegio dei revisori dei conti, in base all’art. 79, comma 1, del D P R  n. 97/2003, vigila, ai sensi 

dell’a rt. 2403 cc., sull’osservanza delle leggi, verifica la regolarità della gestione e la corretta 

applicazione delle norm e di am m inistrazione, contabilità e fiscali, esplicando altresì a ttiv ità  di 

collaborazione con l’organo di vertice, fermo restando lo svolgimento di eventuali altri diversi 

com piti assegnati dalle leggi dagli s ta tu ti  e dallo stesso regolam ento di contabilità degli enti 

pubblici. E  nom inato con decreto del M inistro dell’Econom ia e delle Finanze ed è form ato da tre 

com ponenti scelti tra  i funzionari della Ragioneria Generale dello S ta to  ovvero tra  iscritti nel ruolo
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dei revisori ufficiali dei conti. Due di essi sono designati dal M inistro deirEconom ia e delle Finanze, 

di cui uno in qualità di Presidente del Collegio ed uno dalla Regione.




